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ASSEMBLEA DI BACINO  Punto 5 

17 dicembre 2024 

Proposta di Assemblea di bacino  

OGGETTO: Indirizzi sui Regolamenti Tarip e Tari e sul passaggio al sistema di 

tariffazione puntuale dal 2025  

 

Richiamati 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265;  

- l’art. 3, comma 4, della Legge Regione Veneto 31.12.2012, n. 52, in base alla quale 
“Gli enti locali ricadenti nei bacini territoriali provinciali, infra provinciali o 
interprovinciali, come riconosciuti e approvati dalla Giunta regionale, esercitano in 
forma associata le funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani attraverso i consigli di bacino”; 

- la Convenzione per la costituzione e il funzionamento del Consiglio di Bacino Venezia 
Ambiente, sottoscritta il 24.11.2014 da tutti i 45 Comuni del Bacino territoriale 
Venezia; 

Richiamata 

- la Deliberazione di Assemblea di Bacino n. 14 del 21 dicembre 2021 con cui è stato 
avviato un percorso di omogeneizzazione dei “minimi” tariffati per i Comuni in regime 
tariffario TARIP, da compiersi nel quadriennio 2022-25; 

- che per le utenze domestiche dei Comuni del bacino in tariffazione TARIP con servizio 
porta a porta nel corso del 2022 sono stati individuati il numero di svuotamenti minimi 
sulla base del numero di componenti dell’utenza, individuando 3 fasi decrescenti di 
applicazione da concordare con i comuni ed il gestore; 

- la Deliberazione di Assemblea di Bacino n. 16 del 28 novembre 2023 con cui si è preso 
atto di quanto stabilito nell’applicazione dei conferimenti minimi per le utenze 
domestiche dei Comuni TARIP con servizio porta a porta per il 2024; 

Richiamati inoltre 

- l’Atto di indirizzo 5/2018 del 12 ottobre 2018 di Comitato di Bacino per la condivisione 
dello Schema di Regolamento tipo per i Comuni in regime TARIP – Capo I - 
Determinazione ed articolazione della tariffa nel Comune e CAPO II – Applicazione della 
tariffa alle singole utenze predisposto da Consiglio di Bacino e gestore Veritas S.p.A.; 

- la deliberazione di Assemblea di Bacino n. 14 del 19 dicembre 2019 di modifica della 
procedura di rilascio del parere vincolante da parte dei Comuni in tariffazione puntuale, 
in modo che il medesimo non debba essere necessariamente deliberato dal Consiglio 
Comunale ma possa essere espresso da parte del Sindaco o di un suo delegato 
nell’Assemblea di bacino avente ad oggetto l’approvazione del relativo piano tariffario, 
per consentire maggiore flessibilità ai Comuni in tariffazione puntuale; 

- l’Aggiornamento del Piano Regionale Veneto di gestione dei rifiuti urbani e speciali 
approvato con DGRV n. 988 del 9 agosto 2022, ed in particolare quanto stabilito 
dall’allegato A0, art. 24 comma 4 che prevede tra le Competenze dei Consigli di 
Bacino, a specificazione di quanto già previsto dall’art.3, comma 6, LR 52/2012, le 
seguenti attività: 
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• adozione del regolamento-tipo TARI unico a livello di bacino territoriale, per la 
successiva approvazione da parte dei comuni, nonché gli indirizzi, i criteri e le 
politiche unitarie per la determinazione delle tariffe del tributo da parte dei comuni; 

• approvazione del Regolamento per l’applicazione della Tariffa Puntuale 
Corrispettiva, nonché l’approvazione delle relative Tariffe all’utenza in conformità 
alle disposizioni di ARERA. I Consigli di Bacino approvano un’unica 
regolamentazione e Tariffa di bacino, con facoltà di definire una loro articolazione 
territoriale in presenza di motivate differenze gestionali. 

- le Delibere di Assemblea di Bacino n. 4 del 5 aprile 2023 ad oggetto “Atto di indirizzo 
per l'adeguamento dei Regolamenti TARIP e TARI ai sensi dell'art. 24, comma 4 del 
D.Lgs. 988/2022 (Norme di Piano Regionale) e della Deliberazione Arera 
15/2022/R/RIF (TQRif)” e n. 16 del 28 novembre 2023 ad oggetto “Indirizzi sul 
Regolamento Tarip e Tari e sul passaggio al sistema di tariffazione puntuale dal 2024” 
che hanno dato mandato al Direttore di comunicare ai Comuni gli indirizzi di 
adeguamento dei Regolamenti TARI e TARIP; 

Considerato  

- che, sentito il gestore, risulta opportuno apportare alcuni aggiornamenti allo schema di 
Regolamento tipo TARIP: 

• Inserimento all’art. 4 comma 3 di specificazione su procedura di approvazione 
tariffe; 

• Inserimento all’art. 5 comma 6 del riferimento alle componenti unitarie perequative 
UR1 e UR2; 

• Inserimento all’art. 26 comma 2 dei termini per la presentazione delle dichiarazioni 
di avvio autonomo a riciclo in allineamento con l’art. 12 comma 6 del Regolamento 
Unico di gestione associata dei rifiuti urbani; 

e inoltre: 

• modifica parziale della decorrenza interessi per ritardato pagamento all’art. 35 
comma 8; 

• previsione all’art. 40 comma 7 possibilità di procedure agevolate nei casi di 
evasione/elusione. 

- che permane ai Comuni l’approvazione del Regolamento tariffario della tariffazione 
puntuale ai sensi dell’art. 1, comma 668 della L. 147/2013, con l’obiettivo di avere un 
regolamento tipo unico sia per i Tarip che per i Tari; 

- che le medesime indicazioni saranno date anche per il Regolamento tipo TARI, qualora 
pertinenti; 

Considerato  

- che i Comuni di Pianiga, Martellago e Concordia Sagittaria hanno manifestato 
l’intenzione di passare al sistema di tariffazione TARIP dal 2025, sono stati organizzati 
una serie di incontri e confronti stabilendo che per il primo anno si applica una modalità 
transitoria, analogamente ai comuni già passati a tariffazione puntuale nelle annualità 
precedenti, poiché l’applicazione della tariffa a corrispettivo richiede per la sua 
complessità una gradualità nella sua implementazione, anche per verificare le risposte 
del territorio e la sua omogeneizzazione; 
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Vista 

- la relazione istruttoria (allegato 1 alla presente) redatta dall’ufficio di bacino in 
collaborazione con il gestore Veritas S.p.A., che riporta per il 2025: 

• minimi tariffari per il secco non riciclabile per UD e UND dei Comuni TARIP con 
sistema PAP, con sistema Misto e con sistema Stradale; 

• indirizzi di aggiornamento dei Regolamenti Tipo TARI e TARIP; 

• minimi tariffari per il secco non riciclabile delle utenze domestiche e non domestiche 
per i Comuni che passano a Tarip dal 2025; 

Considerato  

- che il sistema di tariffazione puntuale consente di meglio conseguire e monitorare la 
produzione dei rifiuti ed in particolare del secco pro-capite e che il contenimento dei 
minimi tariffati va in tale direzione; 

Ritenuto quindi 

- di approvare la relazione allegata (allegato 1 alla presente); 

- di prendere atto che per i Comuni di Annone Veneto, Cinto Caomaggiore, San Stino di 
Livenza, Teglio Veneto si prosegue nella modalità transitoria dell’applicazione della 
TARIP corrispettiva prevista dal rispettivo Regolamento tariffario; 

- di approvare, per quanto espresso in premessa, i conferimenti minimi del Secco non 
riciclabile per i comuni a tariffazione puntuale come indicati nella relazione allegata per 
il 2025; 

- di approvare il passaggio a tariffazione puntuale dei Comuni di Pianiga, Martellago e 
Concordia Sagittaria, che hanno manifestato l’intenzione di passare al sistema di 
tariffazione TARIP dal 2025 applicando per il primo anno una modalità transitoria di 
avvicinamento; 

- di approvare, in esecuzione del piano regionale, i regolamenti tipo Tarip e TARI dando 
mandato al Direttore di trasmettere ai Comuni la presente deliberazione; 

- di dare indirizzo al Direttore di istruire, in stretto coordinamento con il gestore, e di 
inserire nella delibera tariffaria del 2025, da approvarsi entro il termine di legge del 30 
aprile, un sistema di premialità per le utenze Domestiche e non domestiche che 
rispettano i minimi da coprire con i proventi provenienti dalle utenze Domestiche e non 
domestiche che hanno superato i minimi stabiliti; 

Dato atto dell’acquisizione dei pareri previsti dalla vigente normativa; 

L’ASSEMBLEA DI BACINO 

DELIBERA 

1) di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2) di approvare la relazione allegata (allegato 1 alla presente); 

3) di prendere atto che per i Comuni di Annone Veneto, Cinto Caomaggiore, San Stino di 
Livenza, Teglio Veneto si prosegue nella modalità transitoria dell’applicazione della 
TARIP corrispettiva prevista dal rispettivo Regolamento tariffario; 
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4) di approvare, per quanto espresso in premessa, i conferimenti minimi del Secco non 
riciclabile per i comuni a tariffazione puntuale come indicati nella relazione allegata per 
il 2025; 

5) di approvare, in esecuzione del piano regionale, i regolamenti tipo Tarip e TARI dando 
mandato al Direttore di trasmettere ai Comuni la presente deliberazione; 

6) di approvare il passaggio a tariffazione puntuale dei Comuni di Pianiga, Martellago e 
Concordia Sagittaria, che hanno manifestato l’intenzione di passare al sistema di 
tariffazione TARIP dal 2025 applicando per il primo anno una modalità transitoria di 
avvicinamento; 

7) di dare indirizzo al Direttore di istruire e proporre, in stretto coordinamento con il 
gestore, di inserire nella delibera tariffaria del 2025 da approvarsi entro il termine di 
legge del 30 aprile 2025 un sistema di premialità per le utenze domestiche e non 
domestiche che rispettano il numero di conferimenti minimi da coprire con i conguagli 
provenienti dalle utenze domestiche e non domestiche che hanno superato i minimi 
stabiliti. 

 


